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L’eccezionalismo 
demografico dell’Italia

• Un denso periodo (2000-2020+) a partire dall’alba del nuovo millennio, 
con la Grande Recessione del 2008 e degli anni seguenti, culminato con il 
Covid-19

• L’Italia si conferma per la sua demografia “estrema”, con valori da record. 
Per questo è fondamentale riconoscere l’eccezionalismo demografico
italiano
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L’eccezionalismo 
demografico dell’Italia

• Struttura invecchiata per età
• Bassa fecondità
• Lunga transizione dei giovani allo stato adulto
• Forti legami familiari
• Lunga durata della vita
• Veloce crescita della popolazione straniera
• Veloce del declino demografico in alcune aree del Paese
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Superati i 60 milioni… solo per poco 4La popolazione

54000

55000

56000

57000

58000

59000

60000

61000

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

Popolazione complessiva al 1° gennaio (migliaia, fonte: ISTAT)



I decessi divengono la componente
prevalente… gli immigrati quasi 

raggiungono i nati
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Le componenti
della dinamica
demografica
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Struttura
per età:
2000
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La “ripresina” della fecondità
termina con la Grande Recessione. 

Poi un calo costante
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13Territori
Poche regioni crescono sia per il saldo
“naturale” sia per quello “migratorio”. 
Doppia crisi per Basilicata e Calabria
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Comuni con decrescita
sistematica della popolazione
tra il 1981 e il 2019

Territori Per molti comuni, in tutte le regioni, 
lo spopolamento è sistematico



15Territori Demografie diverse



Sfide e opportunità

• Mix tra dinamiche slow, esogene e in qualche modo prevedibili, da considerare negli
scenari decisionali

• Conseguenze della bassa fecondità, invecchiamento della popolazione, impatto di lungo periodo
dei bassi livelli di istruzione e delle difficoltà nella transizione allo stato adulto

• … e dinamiche fast, influenzate dalle decisioni politiche
• Cambiamenti delle famiglie, migrazioni e cambiamento della composizione della popolazione,”fuga

dei cervelli”, dinamiche delle popolazione a livello locale, Covid-19
• Le sfide dell’eccezionale demografia italiana. Innanzitutto, riconoscere la demografia

come questione complessa e potenzialmente da trattare in modo unitario. Su questo
siamo stati preceduti dalla Commissione Europea (non a caso guidata dall’ex ministra
della Famiglia tedesca…)
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Sfide e opportunità

• Silver Society
• L’Italia è leader Europeo (e quasi mondiale) nell’invecchiamento e in alcune

aree della velocità di spopolamento
• Le soluzioni che troveremo/sperimenteremo a livello di politiche pubbliche, 

aziende, terzo settore, potranno essere pionieristiche per le società ed 
economie di argento in tutto il mondo

• Abbiamo il dovere morale di rispondere alle sfide dell’invecchiamento, ma il 
nostro ruolo pionieristico ci fornisce anche le opportunità di innovazione
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